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Il nuovo prestito francese. 


Da una corrispondenza del mes rao- 
cogliamo interensanti ragguagli sul nuovo 
immenso debito ehe sta per contrarre ln 
Francia. Si può affermare senza tima di 
erraro cho esso ‘è l'argomento il quale 
eccita ox più vivamente la pubblica at- 
tenzione. Quando sarà esso bandito ? Quali 
no saranno Jo. condizioni ?. Eeco le di- 
inande cho si fanno ad ogni momento, a 
cul si egginngono lo seguenti: Quanta 
parte: puirà prendere ill pubbliso alla so- 
aorizione ? Quale riduzione verrà fatta a 
‘questa parte? E coloro clie non vogliono 
credere meramente a ciù cho si va di- 
cendo si dimandano quale influenza eser 
corà sui mercati. dell'Europa il noovo 
prastito. Nei tempi ordinar} sarebbe pure 
cos portante il rispondere a tale 
quesito, ma în una contrada agitata cosi 
profondamente come la Francia le opi- 
tiloni finanziarie: mutano del continuo e 
la rendita sl rialza e rinvilisco, con 
tale rapidità è subitaneità che riesce dif. 
ficile Jo spiegare nonchè' il presagire le 
oanse delle variazioni. Prima della guerra 
non v'era la rendita 5 010. Il 3,00 era 
quotato a 75, onde fruttava un interesso 
di 4 00, interesso che si esige solo nelle 
nazioni più prospere. Il credito della 
Francia era dunque immenso, I capita- 
listi cho non-»i eontentavano di ‘nn inte- 
resse si tenne investivano il loro donaro, 
in imprese commereiali, induatriali 0 fi- 
nanziarie in patria o fuori. Vi era in 
Francia quasi pletora d'oro e non man- 
cava per imprese d'ogni ragione. Le più 
piccole prefetture innalzavano stupendi 
palazzi e le più umili notto-prefetture 
nou credevano bastar loro magnifici giar- 
dini pensili ad uso di Semiramide. Il 
lusso, la frivolità, i cavalli, i vestiti, 
la società equivoca, tutto era all'apogeo. 
Era un turbinio. generale, in mezzo al 
qualo scorgevasi la pallida ed impassibile 
faccia di colui che aveva reso la Francia 
il sito ove el davano la, posta tutti gli 
intraprenditori arditi e gli amatori del 
piacere. 

Ma il domone della guerra soffia eu 
quel teatro e come gl'incantati castelli 
che spariscono all'alba, ‘tutta questa pro- 
aperità, questa febbre, questo intraprese 
ai dileguano. (Oggi il. 3 0j0 non più al 
75 ma si vende al 59 0/0, perdendo 25 
fr. ossia 27 112 00. L'interease è or 
6.010, un terzo più che prima della guerr: 
E (di questa caduta si videro tonto le 
conseguenze. A misura che la rendita 
rinviliva i capitali ubbandonavano lo in- 
traprese più zaross e meno proficue e sì 
inventivano in fondi, pubblici. Le cartelle] 
rishiesto maggiormente divennero più 
scarse 0, come accado di tutte lo. merci, 
la sonraltà fece rincararo Ì prezzi , onde 



































‘un certo rialzo nel valore della rendita 
‘mentre: la proprietà industriale rinvili 
perchè non più oggatto d'impiego gradito 
‘di denaro, sicchè ui può francamente ns- 
nerire. che se non vi fosse un rialzo ar- 
tificialo dovuto alla tendenza dei capitali 
verso la rendita, questa sarebbo socsa a 
50 coll'interesse appuuto di 6 00. L'anno 
scorso , quando la Francia fece un ac- 
catto di 2 miliardi , il! prezzo nominale 
‘a cnî fu emensa la rendita fa franchi 
82,50, e, stante lo aconto , fa realmente] 
‘di 50. Alln atregua dei prezzi a cni si 
‘negoziava la rendita prima della guerra; 
il suo valore sarebbe stato 120. Pren- 
dendo il prezzo attuale del 3 0j0/a 54, 
115.010, che godo generalmente minor 
favore. presso gli apeonIatori , dovrebbe 
essere quotato a 87 0 S8 franchi. 
‘questa rendita, dopo avere toccato l'anno 
verso la cifra di:90, è caduta a 84,70 
‘o ai può predire: senza esagerazione che 
prima del fine del mese cadrà n 84, se 
‘non più basso, poichè è inspossibile che 
onuazio d'un nuovo prestito di 3 mi- 
liardi non prodnes. un rinvilimento sen- 
sibile. 

Devesi dire pertanto:che) se il Governo] 
ni dì premara e pubblica l'accatto prima 
‘che il ribasso non abbia preso si gravi 
proporzioni, potrà fare l'operazione. a 
82,50 , il che sarebbe per fermo nn gran 
‘ancceaso; poichè il 5/00 avrebbe resistito 
‘alla nuova grave emergenza. Si può sog- 
giungere che questo prezzo di. 89,50, se, 
Jomibra verosimile, l’accatto n 
lente coperto, sarà nna buona ven- 
poichè lo stato delle cose mutò 
graudemente dopo il primo prestito di 2 
miliardi. Non possiamo sicuramente dire 
che sia atato restituito l'ordine, che un 
moderato e discreto Governo maneggi gli 
affari del psese, xò che siasi ridestata la 
prosperità agricola, industriale e commer: 
ciale. Nel giugno del 1871 îl Governo 
aveva repressa allora allora. l'inmurre- 
zione del Comune; jl potere esecntivo e 
l'assemblea. erano uniti nello stesso sforzo 
cd animati dallo stesso desiderio, 6 si 
poteva sperare che oppressi dal’ peso 
della loro disgrazia i partigiani del Co- 
‘mune, i disperati demagoghi avrebbero 
(smesso i loro errori grazie alla pubblica 
riprovazione, 6 permesso che la Francia 
respirasse liberamente. Sronturatamente 
‘questo non fa il caso, e gl'incendiarit di 
[Parigi dichiarano che il colorimento dei 
loro disegni non fu che differito. 

Non solo i partiti. che esistevano; nel 
giugno del 1871 non hanno abbandonato 
i loro disegni, ma è apparso sulla scena 
Îl bonapartista cle non fscorgevasi a quel 
tempo e tatti questi partiti cho anelano 
‘alla signoria della Francia senza aver il 
‘coraggio di combattere per ottenerla con- 
siderano la demagogia come la loro natt- 
Tale ausiliaria e sperano potor. oconpar 
il potere dopo una nuova crisi. Così, non 
‘ostante gli aforzi del Governo, nonostante 
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Caritoro XVIII (Seguito). 


— Ebbene? che cos'è. clia volete? do- 
‘mandò egli alla Margherita illuminando 
a'uno sguardo. lascivo i suoi occhi da 
satiro, 

La donna disse a modo suo, con tutte 
il calore del sno sdegno e la vivacità 
della sna parola, quello che le era capi- 
tato © quello che la pretendeva. 

TI duca fece un cenno allo guardie. 

— Lasciatela in paco, comandò, e voi 
bella grivoesa, venito a casa mia cho a- 
vrete componso di tutto, 

Margherita capì dallo sguardo e dal 
sogghiguo di quell'uomo obeso quello che 
l’aspettava, e risposo con un. sorriso ed! 
un inchino. 





Due mesi dopo, ella aveva saputo far 
bene che. era la /avorifa dell'eccel: 
lentissimo aîgnor duca, 

Delle infedeltà di questo suo altissimo 
® pingue amante, che erano. frequenti 
sime, ella sÌ orncelava solamente, come 
‘abblamo già accennato, in quanto che 
no vedeva o temova minacciata la si 
‘condizione di privilegiata, ma chindeva 
volentieri gli 'oeclii quando non. ni trat- 
‘tava che di passeggeri capricci del no: 
bilissimo auo mantenitore. Per ciò non 
inceva mal viso alle ballerine dol tea- 
tro, che andavano e venivano, passando 
come ombre chinesi nel campo della 
ducale esistenza , senza lasclar punto 
conseguenze nè traccie, ed aveva accon: 
sentito di assistoro a quella festa. cam 
Pagnuola, anche nella considerazione che 
la sna presenza avrebbe posto un certo 
freno allo pazzio del duca. 

Ma questo, freno col procedere. della 
(giornata, a. col moltiplicarsi dello ba: 
zioni venne allentandosi , 0' pol scompa- 
rendo del tutto. All'esempio dell'Anfi- 
trione' conformandosi tutti i convitati, si 
arrivò ben. prato all'orgia, all’orgia 
enza pudore e senza ritegno. 

Delfina, a tutta prima, ia mezzo a quel- 





















Ma [province, della diminuzione della produ- 


tatto ciò olie ha fatto per l'ordine ‘e la 
prosperità della Francia, gli animi sono 
ora molto meno tranquilli che un anno 
fa, nò il credito della Francia si è mi- 
gliorato: D'altra banda quando pensiamo 
al peso che il nuovo trattato imporra alla| 
Francia, possiamo saper grado agli ‘sforzi 
del Governo se contratrà il nuovo pre- 
‘tito alle stesse condizioni di quello dell 
1871. Ora se paragoniamo il prezzo che 
aveva la rendita prima della guerra con 
‘quello che ha presentemente, possiamo di: 
mandare quale sia la perdita totale sop- 
portata dalla Francia durante Ja guerra 
‘è la proporzione di questa perdita, para: 
gonata alla fortuna pubblica della Eran- 
‘cia, col rinvilimento del credito francese, 
‘Se tenianio conto della perdita di due 


previ: 





‘che 








zione, delle devastazioni, deî fallimenti, 
dei prestiti contratti prima o durante la 
guerra, dell'indennità. di guerra, della 
manutenzione delle truppe di ocenpazione, 
di innumerabili altro ‘cause, 0 aggiun- 
giamo i danni cagionati dal Comune, 
dallo sue devastazioni 6 arsioni, possiamo 
affermare senza tema di errare che dal 





perdita accaduta in si brevo lasso di 
tempo spiega abbastanza ‘il rinvilimento| 
della rendita accaduto dopo gli ultimi 
giorni dell'Impero e si può dire che Ja 
decadenza sarebbe stata ben più conside- 
rabile in una contrada avente minor e- 


viergia, elasticità e vitalità della Fran- 
cia. 


Ma uno studio; veramente onrloso è la 
distribuzione del pesi attuali della Fran- 
cia. Quando pensiamo che dopo il pag: 
mento degli ultimi tre: miliardi jl debito 
della Franola salirà quasi a 20 miliardi 
possiamo immaginarci qual peso graverà 
le spalle dei contribuenti francesi. Fra 
36 milioni di abitanti sono quasi 10 
Ioni di elettori e non usciremo del veto 
dicendo che'non'sonopiù di 8 milioni di 
‘persone, uominI, donne 6 faneîalli, che 





che 





cito, 














Napoli, 7. 


relativa allo facili 





sarnrione ai guasti del 
lino, 


5. Disposizioni nel personale dell'eser-| 


TI sottonorit 




















attribuire il; prezzo relativamente alto n 
cui sì emetterà la rendita, 
(82,50 © forse davvantaggio, poichè, nella 
no: di un' prezzo più alto, si ne- 
gozia giù quella rendita con un ‘premio 
6 lo soncrizioni saranno il quadruplo di 
olù che occorre. 

Egli è vero che Ia rendita francese 
ora rinvillace, ma possiamo essere certi 
il Governo non farà nulla per 
oreare un rialzo artificiale, 
terd con perfetta indipendenza, ma no- 
(celererà l'emissione della rendita per ar: 
tentare il progresso del rinyilimento dei 
fondi pubblici. 


ser sarà a 


she adope- 





Questa mattina è atato e: 
‘eguito tin importante arresto in persona di 
‘timo annecintore di biglietti falsi, il qualo ha 
"detto di chiamarsi Audrea Esporit 
Costui girava la ‘città, facendosi credero ne | 
‘gcaiante di formaggi © dl  Intticini d'Abrus- 
#0, su. patrio. 
È stato colto dal delegato. Tresca, ‘a. nel 
taschie gli si son trovate 500 lire in tanti 
flietti falsi di lire ‘dae della. Panca 
‘ale, mozchè parecchi altri. biglietti di lire 





cloni, 

principio della guerra sino al compiuto| L'Esposito è no giorane alto, con baffi neri 
sgombro del suolo la perdita ascenderà &|ed:ccchi neri, una figura piuttosto signorile. 
non meno di 20 miliardi. Tal enorme|(Unità Nazionol 





ATTI UFFICIALI 


Ls Gazzetta Uificiale del 7. luglio: reca: 
1. La legge (n. 884), in data 30 giugno, 











nello 


ni da ‘accordarsi ni con° 

tribuenti compresi in: quei. Comuni che. vere 

Fanno indicati con Decreto Reale come danneg= 
giati dal Vesurio. 

2. La Leggo (a. 00), in data 90 giugno, 

tia alone spess straordinarie per ri: 

lo pieno del Po, ©. del 


mi nel personale giudi- 





:| CRONACA CITTADINA 


% Esposizione campionaria, — 
ualità: di presidento 


in fatto di 





vaio. 


‘posseggano qualohe proprietà, onde ogni 
niomo, donna 0 bimbo frau 
dire che debba la somma di 2500 fran: 
chi 








sono compresi nella. classe degli 8 mi. 


il bilancio france: 
anno la somma di 2,500,000,000 franchi 





no si può 


somma la quale eccede sicuramente 
l'intera fortuna di molti fra quelli che 


lieni di proprietari. E se, pensiamo che 
toccherà. nel! venturo 


[arriveremo alla conclusione che ciasonno| 


[asilo Commissione compilatzise della relazione 
i lillustrata della mostra. campionaria, dichiara 
(che effettivamente ‘i fratelli Mercandino, fab: 
bricanti di tele incerate in Torino, furono giu: 
dicati degni del diplome di primo ‘grado, e che 
foltanto per mero errore di stampa. risulta 
(dalla relazione suddetta essere stati i medo- 
sli premiati con diploma di secondo grado, 
Torino, 8 luglio 1872. 





A, Civatzano. 
Museo d’antichità. — La tabella 
Î per l'entrata ni muati e gallerie fa modificata 

Ber quanto concerne "il Museo” d'antichità è 





none ipotetico che riapends sl! canvono delle 
battaglie marittima raccontat.oci dal Guardiano 
‘di apiaggia. 

Quento Guardiano ci aveva raccontato, un 

storia da befana da farci, puura: l'alegant 
scrittore, della battaglia di Piusrolo. metto fa 
fuga _il dear e ristabiliste le case rospo nn 
più probabile ottimismo. 
È un opuscolo di circa 70 pagine, scritto 
Putgatazisite e con falo, con vivacità. pinco 
yolè 8 cun cognizione di causa; vale L; 10 
@ vendesi dal libraio: Bocca. 

Tatti quelli che 55 sono spaventati alla s00n- 
fitta in mare narrata dal Gunrdiano di spiag- 
[gia vorraute rassicurarsi alla narraxiono della, 
Vittoria: di Pinerolo fsstaci da ‘un siudaco. di 
quella regione, 


“n Temtri. — Poco o nulla d'intere 
btacoli testrali. La: 
Havero poco propizia è Ja popolazione ‘ama 
‘meglio nidare a prendere una boscata d'aria 
‘che rinchiuderai nella platea di un teatro; 
Eppure ce n'à di ‘quelli che anche col solt- 
lione preferirebbero un buono spettacolo d'opera 
(© ballo od una commedia recitata n dovere, 
‘anziché lu campagna con tutte lè gio sedu- 
‘Genti attrattivo, 

















te 
è 











sembra. dimo; Tolta la c’mpa- 
[gnia del bravo Aléneghino. Capella al Balbo 
[he fa disereti affari, el'altra drammatica del 
Siori al Ciroo Milano, clio solo nei giorni fe. 
fa qualcoma, del resto, sero 

Però, sè non Abbiamo ancora avuto spetta- 
oli ché valgano la pena di osere viti o per 
lo meno uditi, svi é tutta, Ja probubilità di 
‘averne nella metà, dell mese. 

Per esempio, all'Alferi, nontro vicino; fervet 
(opt Der le prossima rappresentazione della 

‘ontessa d'Amalfl ed il ballo di Pulini Eui- 
ticehio. è Sinforasa 

Cantanti, ballerini, professori d'orchestra, 
ecc., lavorano a tatt'uomo e prendono ‘anche 
‘d'achaito, onde rinfrescarsi, il caffé ristorante 
‘Alberi, Ed il veneranlo jwpresazio Marchelli, 
coadiuvato dal Consiglio di Stato, vede, 
prova p, quel'che pi monta, paga Sl quartalo 
‘quando icade. 

‘A Gerbino, musica classica: (Cor: im lufte 
‘i'Mozart, ncritta nientemeno che un secolo 

8 da tmaesolare! 

Coraggio, impresori, vedremo se vincerete 
to noie della stagione estiva. 




















(Morti dichiarati all'uffizio; dello tato. civile 
giorno 8 iuglio 1679, 
colai| Giovanni, d'auni 79, di Racconigi, 
calzolaio — Ratti ‘Teresa, id. 58; di Chotel 
Puoyo Calcea, Javandaia — Grugliatti Ma 
id. 47, di Ivrea, negoziante ‘in commestibili 
— Schira Giovani, d. 18, di Looco Svinzeta) 
‘cappellinaio — Bruno Leonilda Marla, id. 68 
‘Riondo Vittorio, id; 47, negoziante in mo- 
Garnerone Maria, fd, 28 — Etttiuger 
ja mata Bipgon, id. 89, di Borm (Prius: 
ia) — Più 1 minore d'anni'7. 




















(Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 9 luglio 1879; 
Maschi 15, femmine 14 — Totalo 47. 
S0LLETTINO ASTRONOMICO: 
{Tempo meio di Toma), — 21 Vaglio 1879, 
‘Nascere del Sele, oro 4 dt — Passaggio 
aù meridiano, ore 19 24 — Tramonto 8 
Nascere della Lum 10 4 matt 





























‘degli 8,000,000 di proprietari, debitori 
‘di 2500 franchi pel debito pubblico, deve 
‘eontribuire annualmente al bilancio per 
fr. 812,50. Dobbiamo quindi conchiudere 
che l'Europa, nonostante tatto ciò che è 
ccaduto in Franola, i suoi difetti e lo 
to follio, deve riporre fiducia in questa 
‘nazione. e nel suo; Governo, ehe reputano 
‘in dovere Il soddisfare i desideri del 
mondo intero coll'ordîne © la prudenza. 
Ed a questa fiducia specialmente vuolsi 








l'ambiente di sfarzo principesco che la 
(circondava da tutte parti, in ogni meno» 
ma cosa, era stata confusa, como sbalor- 
dita; inoltre per quanto poco. sensibile 
forse Il sno onore, pur tuttavia non po- 
tevano a meno di molestarla in alcuna 
miaura il pensiero della fuga dalla casa 
paterna, d'una fuga clo aveva voluto 
tssa stessa senza ritorno, 0 che ora ca- 
piva dover. essere proprio tale, il pensiero 
‘dell'avvenire incerto, avventuroso che le 
‘si apriva dinanzi, quello eziandio d'aver 
lasciata la madro in letto ammalata che 
dolurava e piangeva di certo in quel 
tempo medesimo in oni ella era li, av- 
volta dalla atropitosa gaiozza d'unasimil 
toa 

Godesto fece che da principio, a di- 
'apetto della sna bellezza superiore, la fi- 
‘gliuola di Bastiano rimase quasi offascata 











impertinenza delle sue compagno. Si, il 
duca era stato preso di subita ammira- 
zione per tanta leggiadria 6 lo aveva di-| 
‘mostrato; la bella Margherita aveva suet- 





cho di subito aveva capito essero perico- 
losissima per lei; ma il modo imbarazzato 
con cul ella aveva risposto alle meno o- 








poi di novembre, 
Marzo 6 aprile, 
diano o si chiude 


priovio, esi 


prendeva 


[gizie e romane. 

TI detto Musso è aperto tutti i. giorni fe- 

Fisli dalle 9 autim. alle 4 pomerid.; nei mesì 

licembre, gennaio, fobbraio, 

‘apre solo alle 10 antimeri» 
lo 8 pomeridiano. 

La Pinacoteca è aperta tutti i giorni fe 
riali allo 8 antim. 

La battaglia di Pinerol 
L'avete sentito il roi la 
pianura allo sbocco delle valli. nlpine?_ Avete 
tremato all'esito della lotta: fra! lo. st 
invasore © i difensori del patrio 














faci 








vare, del ‘cannone 


1010! 








'neste parole, del principe, il suo contegno 
rinerbato e quella speoîe di melanconia 
(che appariva in lei 0 sombrava malavo- 
(glia, mentre avevano grandemonto rafired: 
dato i primi ardori ducali, 
(ein poco eccitato le inte 
della bella Margherita, Ja quale si disse, 
chie quella vezzosa giovinetta non avrebbe 
‘avata l'andacia 6 l'arto di sapersì fare 
temibile di lei rivale, e che s'anco il suo 
‘ntigosto amante avesse. per. colei un ci 

nte. avrebbe potuto 
‘domiinarla e farla anzi servire ai anoi in- 


tereasi: epperciò da una parte il duca|yta a suettarla di occhiate furibonde, 
cessava di far segno di sue pr 


avevano al- 
ato simpatio 











Passaggio al meridiano, ore!d 47 sera 
Tramouto, ore 11 18/sei 
Giorno della Luna 6”. 








Ora del |.0r5, sal Ora da 
osa 
dis 
atm 
ero 6:50 m 
No? Saturae -— 748 8 








trebbe dirai di cortigiana. Come, la più 
bella, fa eziandio In più seducente ed 
aggraziata nelle danze, nelle movenze, 
nell'occhieggiare, la più audace 6 pro- 
cace nello parole e, nel riso. Il dues ne 
elle la testa esaltata, la Margherita 
‘senti rianseere tatto le sue paure e la 
bile maggiore della sua gelosia; | quegli 
al poso ai fianchi alla ragaeza, non ve- 
dendo più che lei, proclamandone alta. 
mente, a gran dispetto di tutte, la snpo» 
riorità (e i parassiti a fargli coro); que- 








renze la lampi minacciosi che annunziavano una. 


Delfina 0 dall'altra la bella Margherita 
ja stessa a colmare la mede- 

sima di attenzioni e carezze, 
Ma non andò guari chela gelosa drada Caterina, intonata precisamento. a, quel- 
dell'alto personaggio 
(dalla scioltezza, procace e. dalla pratica |avuto torto nel auo primo apprezzamento. 


accorse di aver 


Delfina, addomesticatasi un poco più con poco stordita a tatta prii 
‘quell'ambiente affatto nuovo, eccitati i 
[suoi pervarsi istinti dalla vista di tutto| 
‘quanto la clreondars, animata più o più o di pregiudizi ridicoli da spogliartens 
tata con occhiate di fuoco quella beltà|man mano dai generosi vini che beveva, 
\ni spogliò d'ogni impaccio, rigettò ogni 
nerupolo ed ogni peritanza, 


tutto Il resto e lasciò libero campo alla (cénvali 


tempesta, 
Quando l'orgia venne, trovò la indegna 
figlinola di quella sinta donna che era 





l'eccesso di sensualità bratalo che è Ja 
nota dominante. No rimase bensì na 
la giovane; 
ma tosto le parve essere la peritanza 
non altro che residuo di scrupoli puerili 














affatto, senti il suo sangue di baceante 
‘fobbollire impetuoso al caldo soffo di 





dimenticò lquella Des tremenda che menava in danza 





le donne di Tracia sullo sponda 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
Fatte all'Osservatorio! astronémico: di Torino 
a metri 478 sul livello del mare. 

‘8 luglio, 1972. 
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Gna, 
#86,14-17,1(11,9) alisr10|50 dlcopert. 
Fan 

786,4+20,5|11,5| ‘65160 88 0 d-kcopert. 
12m. 

734,9}+28,8|19,6| alto 10/8: a.lcopert. 
3 pom. 

1184,1|-428,5|10,5| sol1a= 19115 E allcopert. 
6 pom È 
158,8)+98,5/19,7] (60|15+12|0/d;  |copert. 
9 pom. 

1843 4ar 0108 725% 10 lcatmo ser, 

Temperatura catena 


f minime + 166 
ord ‘in gradi certesimali) massima + 253 
Acqua caduta mill. 0,0 


Minima della motto del 10.+ 17,2. 


Esercitazioni pratiche. 
Viaita degli ingegneri della Scuola d’applica- 
zione di Torino alla macchina per fab 
Bricare il ghiaccio, dei signori Della 
Belfa padre e figlio in Genova. 


»Gli allievi ingegneri del acconto anno delle 
“cola d'applicazione di Torino nano anche 
fa quest'avto, secondo fl consueto, fatto uo 
“viaggio d'istruzione , qual. complemento ‘nl 
‘corto di macchine a Yapore o ferrovie. Diretti 
“dal loro egregio. professore, il cav. A. Ca 
vallero, essi baxno visitato | principali stabi: 
limenti iodustriai di Genova ‘e ‘di’ Sample 
«arena, Non farò che nominare la fabbrica di 
‘cordami dei signori Della ‘Torre; a Jo etatili 
io, ringraziando a nomo. della 
‘Seaola i Direttori di quei epici per In loro 
cortesia nel farci dare date le cosorrenti api: 
azioni, 
ai fermerò invese qualche poco ‘nopra na 
altro stalilimento, quello, dei siguori. Della 
Rel ingegneri-coserittori, che aleni giorni 
prima gi avevano visitato gli allovi dol 1° 
sano, Gondotti dal comm, Richelmy, direttore 
della Scuola, e tratterò. i ispesiai modo, ben: 
bè enccitamente, di mon smacchian per la 
fabizieazione del ghiaccio, inventata dal sì: 
»gnor ingegnere DElla Betta cav. Cesare. Credo 
‘on ciù far com beu accetta Sia per Îa no: 
vità del ritrovato gia di per sè utile ei in 
teressante, sia per l'essere. questa. ma'inven: 
sione italiana. 
‘Tutti ssuno come. artiicialmento si. possa 
ottenere ma abbsassmento dì temperatu 
rimo metodo è quello dî mescolare 
Too corpi, cd ambedue solidi; od uno solido © 
l'altro lignido în modo che l'uno. debba fo 
@ dersi nell'altro: fondato su questo. nistema si 
deveno al Toselli moltseime ghiacciate port 
stili. Un secondo metolo, dovuto a Faraday, 4 
juello di comprimere dell’aria od un gas qua- 
Ponque, toglterne il calore con' uns corrente 
d'acqua fredda 6 quiudî lascinr. Îberamente 
sspaadere quest'aria 0 gue compresso in con. 
tatto del liquido" da ‘congelare cui. toglie 
epponto quel tanto di calore che è necessario 
SEE la sua copnasione. Un terzo metodo, as: 
dei analogo al precedente e dorato. a Carte, 
ni feudo sula proprietà di aloazi corri di ae: 
sorbire quantità considerevoli. di gaz ov 
Dori © di tranmetterii quando. ui faccia Îl 
Tioto: cod si comporta fl cloruro. d'argento 
coll'ammoniaca. Vo qsarto metodo è. quello 
in cui sì utilizza l'evaporazione di un liquido, 
‘L'invenzione dell'ingegnere Della Beffa 
"appnnto 
‘produzione del freddi 
Fazione dell'etere sollorico. nel vacto, 
“ondencazione del vapore prodotto per 'mezzo 
dl pressione, è delle continte rieraporazioni è 
ricondensazioni della stessa mato 
ceo, fabbricato. dal nignor Siche 
congta. essenzialmente. dello o- 
leti parti: 1° refrigeratore cd. ersporatore 
ell'etere; Sè tromba ud arie è doppio eftetto 
che saprà il vapor d'etero è ‘lo. carica. nel 
condensatore; 5° condensatore dell'etere; col 


































































‘dovremo, aggiungere. 4° 

LÀ gici, 5° il motore. Mentre. tr 

ana Nescrizione "semplicemente ;pration. del: 

l'agparato, darò pure un cedno del ‘inodo von 
‘560 fanxione. 

TI reftigeratore consiste in ona, gran cassa 
silinàrioa ‘con entro, win altro serbatoio tra- 
Yeranto verticalmente! da 290; tubi di 95 mm 
di diametro, In questi; tubi circela rapi 
‘menta ome oluzione di salmarino, cea tin 
liquido incongelabile al di nopra di — 20%, di 
[poco valore. 

Al fondo del serbatolo arriva l'etere. Quando 
la tromba ad aria è fn moto, essendo Ie sus 
'àte camioro alternativamente in comunicazione 
col reftigeratore, l'etere si avapora. Nell'evapo- 
rarsi ha bisogno, come tutti i corpi che vutt- 
biano di stato , di assorbire calore , il. quale 
‘calore viene tolto ai corpi circostanti © sì fa 
latente , ovvero. volendo sare il linguaggio 
odierno ' della. termodinamica, ei combia ini 
energia meccanica molecolare. 
È qui da notatsi che fra tutti i lignidi 
‘tolatili l'etere é quello che nello ‘evaporarai 
‘assorbe. maggior quantità di calore. "Trovan: 
‘dosi dunque il vapor: d'etere in contatto cai 
tubi contenenti l'acqua salata, abbassa note- 
volmento le temperntura della medesiuia. Questo 
‘abbassamento i ottiene anche; perchè l'acqua 
tion. percorre tutti i 290 tubi in una volta; 
‘ma li percorre 4 a 4 essendo ‘a tal uopo di 
Tetta da, opposti diaframmi situati intern 
mente alle parti. estreme dell'apparecchio re- 
frigerante |. cosicchè essendo la lunghezza di 
usi tubi di più di 1 metro, la Iuugherza ef- 
fottivamente percorsa dall'acqua selata in seno 
‘al'vapore d'etero si può ritenere di ciréa 70 
motti. 

Iotanto la troîaba ad'aria che è a doppio 

'efatto aspira in uns: delle due camero il va- 
ore d'etere proveniente dalls parte superiore 
Mel refrigerante y mentre cho coll'altra faccia 
‘dello stautuifo scaccia, nel. conensatore l'etere 
‘spirato nel. colpo precedente. Notiamo per 





























fa accurata costruzione , è capace di pro- 
‘durro un vuoto. quasi perfetto; d'onde ne de- 
riva nu risparmio di’ forza motrice, Le sua 
dimensioni principali sono : 19 114 pollie 
(glusi pel dismetro del cilindro , 87 .id, per'la 
oraa. dello stantulfo; il numero ‘ci colpi dopj 
al miunto è. di 45, ende 90 volte al minuto 
si ripete l'operazione suddetta. 

TI condensatoro é un serbatolo a due scom- 
partimenti ; il primo contione: varii tubi pa- 
ralleli disposti a serpentino neî quali pass il 
Tapore_d'etere, cacciatori. dalla tromba;; nel 
secondo havvi una easta di rame ui fauno 

0 Î tubi a serpentino ritniti in tno/solo: 
[Siccome il condensatore é ripieno d'acqua mai 
tenuta costantemente fredda dai tubi di ali 
mentazione (eì di scarica, è chiaro che l'etero 




















‘Gondensanilosi., egitto nella cassa di rame 
Ove si raccoglie tatto, sarà di muovo in grato 
d'essere. per mezzo d'un tubo inclinato, por- 
tato nel reftigeratoro per' subire una tiuova 
\Yaporizzazione. 

Ho detto che per la vaporizzazione dell'e- 
tere nel reftigerante. l'acqua minta circola: 
teri subiva un notevole abbassamento di te 
perattira ,, questo! abbaacamento può giungere 
‘a —12° ed è con una tale temperatura che essa 
[ra ad agire sull'aoqua da ghiacciarai. Perciò 
[essa è condotta per mezzo di tubi e di oppor- 
tano, diumezioni allencemità superiore di 
tre truogoli. Sono questi casse parallelepiper 
idi legno , piuttosto lunghe ed inclinate ; ea 
contengono ogriuno 62 forme di rame nelle quali 

mesi l'acqua da congelaral; queste formo che 
nino Te dimensioni di 05,450 %<0®, 440 0%, 064, 
'rengono disposte verticalmente, parallelamente 
fra di loro, e trasversalmente ‘alla lunghezza 
del trutogolo. (Fra nua forma e l'altra. vi sono 
delle divisioni di leguo che assegnano ed 
sora il proprio. posto © formano così tanti 
Scompartimenti ed inoltre partendo enne dal 
fondo del! traogolo, ma non giungendo che 
fio ‘@ qualche centimetro dalla superficio, gb: 
bligano l'acqua, salata che: ha Ia tomperatara 
[di — 199 ‘a lambire tutte lo fuccie delle forme, 
‘atatata in ciò dall’inelimazione. propria dei 
truogolo. Giunta all'estremità. inferiore del 
trnogelo l'aequa salata non ha più che la 
‘temperatura di 0°; allora per mezzo di una 

iccola tromba mossa dal metore stesso che 
fa agire la tromba ad aria più sopra descritta, 
(essa. viene ‘estratta, dai truogoli! 6 ricacciata 
bel refrigerante ove si vaporizza l'eter 

Dunque vediamo che tanto l'etere che 
‘qua salata. appena hanno finito di agiro, sono 
tosto resi ‘tti ad agire di nuovo, © ciò per 
tutto il tempo che sì. motore funziona, onde 
cogli stessi, 90 litri d'etere © 1900 litri 
‘qua saJata, che sono le' quantità di' questi li- 
uidi mena nll'apparechio all'epoca dell'im: 
'binuto, si può indefinitamete od almeno per 





















































incidente che questa tromba nd nria , per la pi 


than mano che passa nel serpentino , andrà |i 











sione, 

Se tralasciaido ‘per wm istante. îl campo; 
pratio, volessi entrare nel ‘ésmpo teorico 
lella scienza termodinamica, aarebtie qui op 
portuno.il dite che. questa’ macchina, come 
Finulte da. quanto precede, realizza fl ciclo 
termico‘ consistente nel prendere per. mezzo di 
tun fiuido, che in questo. caso è l'etere, 
calore da tia sorgente più bassa che 61 
‘aus salata contetiuta nel refrigeratote, e nel 
Portare: questo) calore fn ‘aus’ sorgente più alte | 
che è l'acqua comnine contentta. nel corden: 

fatore.. 
Totanto, dopo ut tempo, chein media si può 
nero di 8 ore e mezzo, tutta l'acqua con: 
tenuta hell forme è congelata; togliendo al 
lora le forme dai truogoli si. in 
l'acqua ‘a temperatura. ordinaria,. è po, 
tratte, sì capovolgono; xi ottengono 
riami rettangolari di ghinc 
dimensioni più sopra enunciate ed Il eni 
$'di 10 chilogr, Ponendo poi più prismi gli 
(ani sopra gli altri si. congelamo e ei possont 
avere così del prismi di qualunquo peso © di: 
ensione. 
Per completara lu descrizione dell'apparec- 
chio più non mi resta. cho a dirò alcune. pa- 
ul motore: È questo una macchina al 
apore a trasmissiona dirette, senza conden: 
saziono, ad via sole cilindro criszoneale il cai 
(lametto è di 18.19 polici inglesi mentre la 
corsa dello stantuffi é di 97. pollici inglesi: 
Essa trasmette il moto alla tromba ad aria 
[ed alla piccola tromba dell'acqua. salata; ed 
ha una forza di cifea 18 cavalli; è alimentata 
da tn generatore di vapore che. consuma nelle 
24 ore uis tonnellata di combustibile. L'np- 
Parecchio poi funziona, giorno e notte e pr 
fduco 6 tonuellato di ghinocio ogni 24 ore di 
Tavoro: 
Prima di termiuare questi brevi cenni farò 
osservare come uno; dei. principali | miglior 
lla fabbricaziono: del ghiaccio 
ne di nn liquido dall’ 
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logegn. 

queste sno sistema, sia quello 
‘di nou avere in tutto l'apparecchio ‘alcune 
parte soggetta a senaibil: pressione. (6ccet 
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to ben inteso il cilludro della tromia_ 
la su chi gravita al più un'atmosfera). Di- 
fasti nella co uie'ove si condensa l'e 
tere a pressione indicata da un manometro é 
mediamente di ui sesto d'atmosfera, a quale 
Dresaisne in prstica si può riguardare come 
unlla: mentre invece nelle macchine’ che agi: 

no per espansione dell'aria compressa, o per 
‘ltertitta prodoziune è liquefazione del gas 
‘xmmoniaco, si rishiedono delle pressioni. for 
tissime che, per esempio, per quest'ultimo me: 
todo, possono salire a 10 0 19 atmosfere, Noli 
fa bisogno ch'io dica. qual enorme "forza mo: 
trice sia mocessaria in tal caso, senza contare 

ini cai si. $ continuamente espesti. Quiuto 
alla matura, del liquido da vaporizzani, quello 
scelto dall'inventore, oltre ni, vari. vantaggi 
suaccennati, ofte nmcora quello. di non mver 
azione alcuna cerrodente sulla parto metallica 
degli apparecchi, 

Naturalmente quest'industria, como. sforta- 
‘batamente ogni muovo ritrovato, dovette ai 
ito nascere Îottare contro, pregindizi e afidi 
cia; così, per esempio, si Rccenud ‘a dannoso 
fughe d'etere: noi albiamo viaitato attente: 
ante lo stabilimento e poselamo accertare non 
Aîverne sentita la minima esalazione. Ta poca 
trasparenza del ghiscelo ft snche ‘qualche 
tempo'esusa che melti mon na Yoleasero utarer 
[Ma 50 otserviamo esser esso formato di puris: 
(sima acqua Nicolai, © non essere dovuta. qu 

ta poca trasparenza che alla rapida conse 
zione, vedremo tosto como forse ‘infondata la 
fama ‘che questo ghiaccio ala di qualità meno 
bnona che il naturale. Del resto dopo qualche 
tempo che esso' è in prismi acquista maggior 
trasparenza; © quando poi. questa si. volesse 
ottenere durante la fabbricazione stocsa basti 
falbe. procedere più lentamente sortostando 
Perciò a maggiore spesa, senza tuttavia ot 
nere miglioria di prodotio; ‘d'onde si scor 
l'inatiltà di questo requisito. 

La miglior prora poi della bontà di. questo 
prodotro si è cho iu tutti. gli ospedali, “nella 
maggior parte dei caff cos vicne adoperato, 
[e che se ne fauno spedizioni grandisaîme sla 
Fiviera, n Mopaco, nella Sardegna ed a Roms, 
ve iotanto l'Iaventoro sta impinnitando un e: 
[gualo stabilimento. 

Cosa poi da teneraì a calcolo ai è l'esiguità 
del prezzo: questo ghiaccio si vende: difetti 4 
centesimi (ed anche 9 112 ne in grande quan: 
tità) ogni chilogrammo ‘allo stabilimento, 1 
che fa baturalmente arguiro che al fabbricante 
[conta ‘assai meno. Ciò dipende da. che, oa 
[rotta futte le speso ‘d'impianto, le ‘spes 
Manutenzione nono piccole € nl riducono sem- 
plicemente al combustibile ed al personale di 


































































‘Servizio; che conata solo di un’ macchinista: e 
di due ‘aietanit 
Ho così posto terinine alla. rapida descri. 
zione ché io voleva faro dell'invenzione del: 
l'ing. Della Beffa; aggiungerò solo ancora uns 
sizole di lodo ai distiuti. contrattori sia. pel] 
[oro rittvato, sia per la loro' attività ©. pel 
lora coraggio nell'applicarlo, non bedando nà 
‘& spese né n fatiche; ed i più sentiti ringra- 
‘lamenti, ‘a nome di tutti ì miei compagni, ai 
of, cav, Giacinto della Bella ed” nl signor 
randi direttore, ner Ta lro squisita en: 
tilezza nello spiegarci l'apparecchio di fabbri: 
cazione 6 per la Toro grartoma accoglienza, 
Onasre armi 






























Si sarebbero date Je opportune disposizioni 
‘per traaterire a Roina nel mete: di novembre 





venturo lo Direzioni generali del 'Resoro, del 
Debito pubblico, della Bance Nazionale, dolla 
Società generato di credito mobiliare italiano, 
‘della Regia cointeressata dei tabacchi ‘della 
Banca italo-germanica, 

Sì antnnzia che il Consiglio superiore della 
Banca Nazionale itnliana abbia deliberato la 
‘tostruzione il’na grandioso palazzo a Roma 
por la direzione generale, fissando como ns- 
segno preventivo per la spesa Ja sommm di fi 
milioni. È-stata comperata a quest'oggetto 
un'area di 9000 metri qundtati a Roma in 
prossimità dell Quirina) 

















È mbrto in poche ore a Napoli{l conte Carlo 
Morosini da Venezia, cerimoniera onoratio del 
[Re Vittorio Emanuele, 

Sotto la presidenza. dell’onorevolo :senntore 
Scialola sabato ebbe Inogo iu Venezia la quarta 
seduta per l'inchiesta industriale. 

Primo ad avere la parola fa il algnor Fe- 
dele Lampertico, il quale bjasiniò fortemente 
i Alunicipi | cho abusano della facoltà che 
hatmo per legge di aggravaro il: dario con: 
Sunio, © ciò con grave detrimento  dell'indu. 
‘stria ‘nazionale. 

Disse che tutte quest piccolo. dogane sono 
la contraddizione dei principii di libertà com- 
merciale che. l'Italia osseryn. nelle. suo rela» 
‘zioni internazionali. 

Entrando ‘n parlare della ferrovia Pontebba, 
‘disse cho, a auo vedere , sarà inntilo , #9/not 
la si leglierà (con tutto nu novo aletema fer- 
rovlario nel Veneto. 

Il sîguor Locatelli; ceusurò il trattato! com- 
mercinlo italo-anstriaco |, dimostrando che i 
filati di cotone italiani pagano un dazio di 60 
centesimi per! entraro in Austria, mentre i fî- 
Îlati austriaci ,, per eutrare in Italia , non ne 
Pagano che 88. 

Fece notare che la stessa ingiusta ed ns- 
'surda sproporzione vige in favore dei prodotti 
'austriazi. nelle tariffe ferroviario, Citò il cavo 
di un industriale del Veneto cho é costretto 
© spedire ulcuni prodotti ‘a Triesto onde , al: 
l'ombra. delle tariffo di favore consentito al. 
l'Austria , paghino un dazio minore entrando 
nelle nostra provincie. 

Esaéndo state interrogato tutte le. porsone 
iscritto nell'elenco. per l'ultima, seduta, il pre-| 
‘ridente ringrazia la città e gl'industriali che 
‘ffirotio al Comitato vitili informazioni. 


Ta Gazzetta della Borsa di Berlino an 
‘auazia che il conte do Launay, ministro. d'T- 
talia presso la Corte imperiale! telssca, 6 
stato da 8. My l'imperatore. Guglielmo deco. 
rato del Gran corone dell'Aquila rossa. 


La regiua di Davimaron © la sua figlia mi- 
more, la graziosi principessa. Thyra, toran- 
ono a Copenaghea la: mattina del 97 giugno, 


‘alle ore 10, dopo un'assenza di ‘oltre sette 
‘mesì. 


Fesà è intieramente rimessa dalla malsttia 
da cui fa affitta a afilano, 

Tutto il Corpo diplomatico, Ji niti funzio: 
unrl di Stato, li ufficiali della guarnigiono 6 
della marina, sogniti da una. folla immensa, 

alla stazione incontro alle au- 






































dell'Ebro. allorclò. utelsero ll povere 
Orfeo, e/sì gettò più temeraria o sfno- 
cinta di titte nel vortice dell'orgia, 

La tempesta che presagivano le oc- 
chiate furiose della bella Margherita scop- 
piò. Eccitata anch'essa dal vino non par- 
esmente bevuto, la favorita in titolo non 
potò contenere la passione della gelosia 
ele scoppiò più impetuosa e brutale. che 
mai. Credete colla violenza ricondurre al 
sè anche in quel tumalto dell’orgia il 
duca oltraggiosamente infedele: Taneiò 
contro di Ini ogni fatta invettive e mi- 
naccie. Il principe dapprima ne sghi- 
guazzò ed ammicod ai euof nobili adula-|. 
tori e parassiti, come per accennare esser 
l'ira della donna un nuovo elemento di 
spasso dn. divertirsene: ma poî se no 
ataneì 1osto e trovò troppo insolente l'ec 
cessivn mancanza d'ogni riguardo con cui 
l'antica venditrice d'aranoio lo trattava. 
Ne nacque un battibecco furiono, che fini 
colla partenza improvvisa, mpetnosa , 
mezzo volontaria, mezzo forzata della 
della Margherità, la quale andandosene 
lanciò come freccia &el Parto nna bestem- 
mia da granatiere cd ina minaccin col 
pugno teso verso Ja Delfina; 

— E tu, muso di gatta morban 
gridò, se oredi piantar qui le radi 
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‘sbagli, cliè so jo bene come lovarmiti din- 
torno, misernbile saltarina. 

La fanciulla rimase un poco sconcer. 
tata, tutta l'adunanza fa alquanto tur- 
bata dalla scena: ma il duen,, quasi nb- 
Briaco del tutto oramai, appena fuori Ja 
Margherita, abbracciò Delfina gridando 
‘golla voce rauea: 

— Lasclala cantare... Ta sei lo mia 
principessa, ta, tu sei ora la mia diva 
[|E che la si roda quella gelosa! Non 
Pensiamoci più... Allegri tutti... Altro 
[Johannisberg, altro At... Animo, su, sul... 
'AMegri, per DIO! >... 0... 





« |legunrsi quel malessere e quel senso di 





cortine, i mobili coperti di velluto, i fregi 
dorati, gli alti specchi limpidissimi, Jel 
‘mensole di marmi preziosi, e i bronzi 
‘stupendi d'artistico lavoro. 
— So tutto questo. fosse mio! pensò, 
‘passandosi lo mano febbrilmento calda 
‘sulla fronte. che le doleva come se un 
peso l'opprimesse. 

E quasi quasi a tal. pensiero sentì di. 











disguato con cuî s'era svegliat: 
Ma i suoi occhi caddero sopra nn 0g-| 
getto che di botto ridestò in lei è più 


avegliandosi in mezzo alle suntuo: 
una camera veramente principesca, non|Italia; inquadrato in una stupenda corniee 
je sognava ancora o so era desta. |intagliate e scolpita a fregi, frutta o put- 
'S'accorse d'essere nella realtà ad un gran |tini © splendidamente dorata, con in alto| 
‘mal di testa, ad una disgustosa amarezza |lo stemma superbo e la più superba co: 
[che aveva in bocca, ad un non lieve ma-{rona ducale. 
essere fisico che le ocenpava tutta 1a 
persona, ed a cui era compagno un for-|nn pochino quella figura da frate zocco- 
s'anche maggiore, malessere morale. Si|lanto di novella boceaccesca; mala fedeltà 
tirò su a sedere sopra il letto dai soffi [al tipo e Il debito della rassomiglianza , 
materassi, dalle lenzuola che parevano|non.gli avevano permesso di mentir col 
teta di ragno bianchissima, dalle coltri [pennello fino a cambiare carattere alla 
a, dal cortineggio di damasco ;|ignobile fisonomia principesca. In quella 
gaerdò la tappezzeria compagne a quelle [tela ai vedova tutta l'estensione dei bassi, 





La mattina del giorno dopo Del 








pevi 








. forti questo e quello; era un magnifico 
. «ritratto dalla cintura in su dell'eccellen: 
fina, [tinsimo duca di ***, dipinto da uno dei 
tà di|più valenti e dei più celebri artisti di 





Il pittore aveva pur. voluto idealizzare| 


volgari, brutali istinti di quell'individuo| 
nato, per'errore di corto, inveca che nelle: 
fetide tane della plebe , fra le eleganti 
tappezzerie d'un palazzo ducale, 

Delfina al vederlo fece un vivo moto 
Idi ripugnanza e saltò giù frettolosamente | 
‘dal letto come per fuggirlo. Ora le tor- 
'nava în mente © preciso tutto quello che 
era avvenuto, el arrossiva e s'indignava| 
è fremeva di quelle memorie. In fondo 
‘alle medesime. trovava un'antipatia, nna) 
ripalsione , quasi un odio per quel ricco 
potente , di cui aveva subito lo Infgue , 
perverse, mostruosa volontà. 

— Ah! non voglio più vederlo; si 
‘disse : non potrei sopportarne la vista. 
‘A trovarmelo innanzi mi verrebbe voglia. 
di saltargli agli occhi. 

Corso coi piedi nudi sul sofice tappeto 
sino. all'uscio per chiuderne n chiave la] 
serratura. Aimè ! qual tarda precauzione ! 
Poi venne indietro e si gettò abbandona. 
tamente sopra un troppo comodo seggio- 
lone dai bracciuoli mollemente imbottiti , 
che si trovava in faccia ad un elegan: 
tissimo armadio collo specchio , di legno 
‘meravigliosamente. scolpito, 

Stette un poco, immobile, come assorta 
‘in profondi pensieri, poi si guardò ben 











bene o'a lungo nell'alto specchio cho lè 





T_T _-/ÈòU(L‘tV_VÉee È] 
i truogoli ore si|un tempo lunghissimo contiauare.la fabbrica» 


‘Sì antunzia: per l'anno venturo!» Washing: 
‘fon unarespotizione ‘univorsale chis dovrà e- 
‘lissare tutte! lo esposizioni i passare e'fatrre 
‘della Francia e dell’Topbilterra, 

Una Società sì costitninco | nftui{ment col 
capitale di 20 milioni di dollari (iù di 100 
‘milîoni di franchi) per l'attnazions di quella 
‘esposizione. 

n 
Là BANDA DELLA TAILLE. 
I 

Per potor comprendere Ie privclyali! fasi di 
‘questo processo conviene ritormare sulla dopo» 
‘sizione molto chiara fatta dal Ritefo, mara 
tore, nato a Pramollo. 

Nell'ottobre testà scorso, dico Ribstto, ri- 
tornava: Meyrargues venendo di Carailicn, 
‘ove era andato per. risenotere. denaro. doru: 
toni da certì Sauvaito © ‘homawin: Erato 











(anto il crocicelio della atrada i, 
quando incontrai due individui che aalataî sen 
zaché Ti conoscessi. 

Eiai fecero alcuni passi, poi retrosessero 
[torso di me; l'ino'mi chiamò col mio. nome 
Gincomo; mi nrrestai a, min volti; ‘esso’ mi 


Pertui 





disse: — Buono per te lie no abbi fncon- 
trato gli altri, ti sarebbe accaduto inalauno, 

—— Come mai: ci6? Se nom ho diiaro, 

— Non importa, risposomi; è sompro pi 
prutente l'iccidere In gente, Quando si 
[iclano in vita, danno 5 vostri conuotati, e vi 
fanno prendere, 

* Riconobbi allora, chi mi parlava; aveva man 
ginto alla cantiva Merino]; poi era andato n 
Orgon a fare il minatore , lavorando a fat- 
tura. Si chiamava Galotti ‘e m'aveva detto 
(clio era cugino d'uno degli italiani giustiziati 
[a Marsiglia or son quattr'anni. 

Contento d'aver efuggito tanto pericolo jn- 
vitaî Galetti a venir assagginr {l vino che al 
‘omni dorova trarro. nel mio capannone di 
Meyrargues. 

Arrlvnto n cass. mi venne volontà di fag- 
[gite iu Ais; mn ero senza denaro perché a 
Cavaillon non uil averano pagato, 

Al domani venne Galetti con un compagno; 
[Ituria;, min amica; ci fece un po' di pranzo; 

Quando Galetti fu riscaldato dal vino muovo, 
‘che il #00 compagno si fa alquanto allonta= 
‘nato mi raccontò Ia sua, vita. 

Eteo quanto, or ne ricordo; 

Galetti fa parte d'ona banda di 40 indivi- 
‘dui che commisero molti delitti; Qui mi rac- 
contà l'assassinio del gnardinno, dell'Eva, del 
carrettiero e via via, Galetti mi offri. di ag- 

iutgerm} ad essi, prometteniomi framento, 
Vino, insomma quanto volessi, aggiingendomi 
[che se parlnasi, sarei fatto a pezzi, Mi rac- 
contò clie avevano ‘oro. ed argento nascosto 
presso Nizza; cho contavano impadronirsi della, 

Cassa di risparmio di Marsiglia, 6 che in 
‘quest'inverno intendevano puro evaligiare ua 
orologiere di Cadenet, 

Mi raccontò che ultimamente lui: ed il suo 
‘compagno erano andati a Marsiglia 
‘dere î complici; ‘al ritorno uvevi 
un carrettiere che andava ad Aîs: quell'uomo 
‘aveva paura; l'avevano. fatto! parlare, ‘gli 
‘avevano offerto di occuparlo a. 5 fr. al giorno, 
‘8 che gianti in fine in sito favorevole, l'avo: 
vano ucelso con la, traversa del carro; avevano 
'deponio {1 suo cadevere sul ciglio della strada, 
uieso il mo orologio, ma che erano atati dee 
Jusî, pereliè nè su di la, mé wet carro ave- 
vano trovato denaro; non c'era che sticchero 
0 cafe. 


Galetti portava ancor l'orologio del. misero 
‘carrottiere. 


Uno dei tre ‘compagni di Galetti, faceva 
parto della banda Coda-Zabetta 
ato colla fuga e ritomò quinii 
'hascosto in una botte, 

A Galetti dissi del mio credito a Cavaillon; 
volforse di aiutarmi per riaverlo; difatti il 
28 ottobre scorso, Galetti ed ii su com: 


pagno vennero a Cavaillon por aiutarmi in 
talo faccenda, 






































sî era sal: 
in. Francia 








rr 


‘stava dinanzi, poi, lasciota l'immagine, 
guardò la realtà medesima, lo sue mani, 
i suoi bianchi piedini... poi aorrise e il 
primo pensiero che. le era venuto allo 
‘svegliarsi, tornò più forte che prima. 

— Se tutto questo fosse mio 

Fose sgussiare un'occhiata di traverso 
‘al ritratto del duca. 

— Che bratta facoia!... Un muso da 
Fospo sul corpo d'un maiale. 
Le sue labbra sì contrassero in. una 
morfia. 
— Bah! è sicuro che la ricchezza co- 
stùì qualche cosa. 
Si vesti lentamente ed accuratamente. 
[Le ore suonavano all'orologio di bronzo 
dorato che stava sulla caminiera, Erano 
le undici. Nessuno veniva. Delfina gettò 
un'ultima oschista sullo. specchio ed necì 
‘della stanza, traversò due 0 tre camere 
'elegantissime del pari e-ai trovò in una 
Tanga galleria tutta marmi e bronzo. 
— È uu castello disabitato. questo? 
pensò Delfina, non incontrando nessuno: 
o sono io una principessa da favola re- 
legata in un luogo incantato? 
In fondo alla galleria trovò iinalmente 
rm domestico in piccola livrea. che le 
venne incontro tatto: ossequioso. 
(Continua) Virronto Bensezio, 
































Questa deposizione, come. già dicemmo, è [Società milanese, ‘rappresentata dal giovane|zione e furono! nel 1970 lire 10,889,544 21 
quella che pose la polizia francese in’ grado [ingegnere signor Vismara: (Fanfulla). 
ai conoscerà © di orprendere i principali as-| 
ssaini della banda. 

‘All'ulienza del 5 Taglio si. odono le depcsi-| Amilhinu; direttore generale dello ferrovio fet- 
zioni dei militari ed ngenti di pubblica sicu-|l'Alta Tralia, ed'Îl comm: ing. Massa, i quali 


resta che fecero) gli arresti. 

Domenica, 19 novembre, 20 cacciatori n 
comandati da un Iuogotenento, e 4 agenti di 
polizia, si recarono a Puy-Siinte-Reparade, 








nolla loro casa allo 4 del mati 
Tn una ca 

i soldati, Fontano, G irbariuo , Galetti e Bel-| 

lora, imehiodati colle; balanette nl muro ) sì 

arresero senza resistenza, 











ito di prelazione, 


Sappiamo, scrive il: Panaro di Modena, cho | per! tit 
Va coprendosi di firmo de' più illustri e 


tatori. Tra lo molta elegantissime signore iu-|mediatement: les; communications è tira au 








noro a lire 19,384,841 24 cioè 9,529 /94 [per 


Sono ritoruati a Torio dal Friuli il comm. |kilometro; si ebbe quindi un faumento.di-lire 


1,105.68/per chilometro. 
Civ è dla attribuirsi nlla diminuzione delle 


'esaoiinazono minutamente sul Jogo i trac-|tarif, cho anmentarono il movimento ed il 
siati lla fartoria Pontebbana. 

La Società ferroviaria non ha presa: ancora 
.|alcina decisione, #8 assumerà cioé. eesa. diret. 
Vercellone e Marin Caligaria furino arrestati [tamento la costruzione & quella linea, o 

rinuoziando al sno di a 
i campagna in coi ireappérO |ociorà l'impresa alla Banca genoralo di oma, | sl dhali some 


tratico, ma l'incasso non sì avverd in propor- 
no dol lavoro. 
Secondo la relazione il Governo però vi ba 
(gragnato lire 1,915,159 80 sui trasporti dei 
litari, 0 1,500,000-liro. pei carri. postali, 
sl agglingono ancora lire 
7,245,754 86/per introiti chè ba il Governo 
i diversi, sî ha l'ammentaro di lire 
pet-|10,060,008: 66, che dedotte dalle 94,449,610 59 












‘Areso Avgela 5. suo figlio farono arrestati [abili nomini del partito conservatoro liberate |lira che si pagano. per. sussiùio, chilometrico, 





in un'altra camera , Montalbetti fu trovi 
sotto na mucchio di fieno. 


‘un indirizzo a S. E..il conte Sclopis di Salerano | riducono questo sussidio a sole lire 11,500 per | 


bioè 8,349 20 per. chilometro e nel 1871 \axce-[tervennto alla solennità notavasi pure Ja si- 


Si trovarono in' quella campagna, ogni sori 
di provriato: fra Te. ultre tre succhi di fr 
mento, prodotto d'un furto allora appunto coi 
‘sumato; carno mecca, 40 conìgli, casse di fruti 





‘secca, 40 ancehi di patate. Un manico di sappa 


ta 
fa 
i 
ta 


nome dell’Italia o dell'umanità la più viva 
‘compiscenza. per il solenne tricu!o conseguito 
‘a Ginevra dalla dottrina. dell'Arbitrato nella 
definizione delle controversio internazionali. 

Codesto indirizzo è stato compilato da Ce- 





giù presidento del Senato per. manifestare a|‘ilomuatro. 


IL FUTURO CONCLAVE. 
Leggiamo nella. Liberté: 
Secondo le nostre. informazioni il: Governo] 





italiano, avrebbe recentissimameate, interpe- 


fildiicoinato  coltellcsi orologi  biancherie save Guntà è al rotta cità hi pià poro. (1 !O! tig. Thiore per sapete so non serebie 





rubato» Orgon, una camicia tratto di nu ri 
barizio a Lura ova sì aasnssinarono 4 person 
Ventinri macchiati di sangue: 


a" |seritto, dal professore, Sbarbaro 9 dal depu- 


prima, 


possibile! al presidente della Ropubbl 


si 5 ‘appello alla saggezza © moderazione dei car- 
‘itato Bortelnosî, Lo pubblicheremo ‘quanto |sinati francest, nello scopo di ottenere che! 


di far 





[guora De Solme-Rattazai. 
Il ministro dell’interao Lefrano. pi 





‘Sommissaire en chef de.Îa police è Auvera. 





pei 
primo la proloco clquento discorso ce-| DISPACCIO PARTICOLARE 


lebrò il lavoro, di cni venne n presiedere la 
festa. Fece appello alla pace, all'ordine, alla 
'savionza, al sacrifizio di Cutte le passioni pet 
fecondare questo lavoro salvatore ‘e rendere 
[più fucite l'opera; della redenzione e della ti- 
generazione della. Francia. 

11 sindaco di Tione, sig. Barodot, pronno-| 
aid pure un discorso, nel quale fece dell al: 
Iustoni socialistiche riguardo al capital ata) 
lavoro, ed emito certa leo anti-monarchiche, 
(clio sollevarono solo applausi parsiali nella: 
dinanza. (cene. 

Parlarono in seguito il signor de la Loyére,| Si 
Îl quale disse bello ed assennate parole ia |ricever 
‘nome del 
‘dente, ed'il signor Tuarel, direttore dell'E- 
posizione. 

Dopo una visita di tutti el'invitati offciali 
‘lla grando Mostra, ebbe Inogo una festa cam- 
petro con regate sul lago. — Il pranzo off 
ciale ebbe luogo alle scì nel Palizzo di Città. 

Alla sera lo splendide lminarie del parco 6 


tadini 





maggi 
Nei 











in 





gricoltara; il signor Dabonena, pre |dinale Antonelli 
(cevuta. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


della Gazzetta Piemontese 


Spedito. da ROMA 10 luglio ore 50 ant, 


‘Ricevato a TORINO ore 19 15. 


I giornali pubblicano Ia. circolare. del 
‘ministro Lanza in cni raccomanda ai cit- 


di accorrere in gran numero alle 


alezioni municipali, dimostrando l'enorme 


joranza dei liberali. 
circoli finanziari si ‘critica como 


troppo vago il progetto sul prostito frane 


assicùra che tatte le potenze che 
ttero l'ultima circolare del car- 
Î limitarono a darno ri- 








(AGENZIA STEPANT) 
Tondra, 8 luglio. 


Camera dei Comuni — Enfield rispon- 


To dont Arese teneva sopra di sè tu por- 
tamoneto con (60. franchi , orecchini rubati n 


al guardinno assassinato n Mallemort. 
Lo stosso giorno altri agenti arrestavato n| yogi, 


‘questi, nel! cazo della vacanza. della 8; Sede, 


a Veneziana sul lago posero termine 


dendo a Jolinston,fannuaziò che il ministro 


Elezioni politiche, — Nello scrutinio di bat-|POrtino il oro suffragio su d'un. cardinale di 
Turs ed una pistola a due colpî appartenente |1ottaggio del collegio di Poggio Mirteto l'av-! 
vooato Duranti Valentini ‘riusci etto: con 


opinioni moderate; e non su tale 0 tal altro 
‘membro: del sacro collegio ;. consasiuto. come 
‘appartenente al partito, della resistenza, al 





alla solennità, favorita da un bellissimi tempo. 


mazio 


IL CALDO IN AMERICA. a 


Un telegramma: privato, diretto, da Nuova! 


Salon i conîugi Maute E qui pure 





trovarono | grandi provvigioni , armi e molti 


oggetti provenionti da furti. 


Dopo queste deposizioni gli accusati all'u- 
entrare nella via dello 





enza ni decisero 
confessiune. 


Il eno competitore Candido Valli n'etbe 160. 


at 






lerata come pinrza forte del regno, 
‘come nserimmo, giorni. sono , ma bensi quella 


partito irreconciliabile. n 
Il signor Thiera avrebbe risposto che, que-| tali 1 


[del ano .lodevofe desiderio di nulla 1a 
‘caso, è che sarebbe disposto nd entrare nelle 


apertura del Governo italiano gli era prova 





di Pavia, 


Però Galetti si confessa complice di nn furto, 
cui nea prese parte. 

Perchè cib? 

Dal dibattimento risulta che ciò tendeva n 





Clarelli-Parracci 
Nato a Rieti il 12 








suo viste, ma che, malgrado le sue buone ju-|STAli 


York ad uno dei principali negoziati. ameri-| 
vito in Parigi, reca le seguenti in: 
formazioni sui calori ‘infernali (già. segualati| | 1® 
leggerà le deputazioni pel Reichstag, la 

‘« Dal/10 giogno fa pol. alibiamo 64 centi-| Deputazione regticola e la. Diputazione 
l'ombra; mod ua flo d'aria, 





no mi | (al telegrafo transatlonti 





ghi ae 





inglese a Madrid dieda bronissime infor: 


ni sulle.sue pratiche col Governo 

molo por: l'adempimento degli obbli- 

unti da questo circa. gli schiavi. 
‘Agram, 9 luglio. 

Camera approvò) l'indirizzo. Oggi 


pella presentazione dell'indirizzo che avrà 


teuzioni, mentre constatava lo spirito di mo- 


di morto illa preso Roma 1 cordînaîe|derazione che iima i cardinali, questi ultimi 
i vescovo di Fraseati. [n È cons 7 
ERE 1700, ara stato] tal natura: como insolita el attentetrie 


non manchierebbero di considernre une istanza 


procrarsi nin prova. d'ali dal qnadoplo [fotto cardinale da Gregorio SVTil 2 genio | all'esercizio di ua diritto cho essi conviderano 


assosiinio commesso nello stesso giorno. alla|1641. 


come assoltto, 


« L'asfalto ribolle nelle vie; l'acqua dei ri-|1uogo 
‘gaguoli mauda famo è gorgagliu. 
A Nuova York, Broklyn e Nuov 
si ebbero 480 morti in 8 giorni. 
‘« Tutti gli affi sono. sospesi, Metk della] 





Verseri] pa 


giovedì. 


‘Roma, 9 luglio; 
Gazzella Ufficiale pubblica una cir- 


colare di Lanza ai prefetti, con cui li 





popo 





onS emigro ergo Ia sesti cd all ma. |OVIt®, in presenza della nuova attituaine 


fattoria di 





_——__—— 





LOTTERIA DI BEN 





IFIOENZA. 


Il primo presnio, consiatente in: un. servizio 
completo da tavoli in argento, entro ricea " 
castolia, del valore di lire mille fu vinto|stsgiono dei bagni un ufficio telegrafico. go-|si 7 

Ù vernativo al servizio pubblico con oraria limi-|mento sulle vecchi 


dal numero) 1 
tredicimila duscento cinquantasei. 
Quanto prima verrà pubblicato l'intero 
lénco dei numeri vincitori. 





blica il seguonto avviso: 
x Il di 3 luglio corr. in Santa Maria Elisa. 
betta del Lido (Venezia) è stato aperto per la 





tato di giorno: = 


Tattaria il signor Thiore nvrebbe dich 





Ta Direzione generale. dai telegrai pub.|rato\essere pronto al agire în una certa mi- 
‘tira e secondo le circostanze. 


A Bordeanx circa 260, stampatori. litograf 
tmiseo in isciopero, per ottenere! un au: 
tariffe dei salari. Tutto] 





hoc 
uibili. 
« Le compagno sono; desolate; gli erbaggi | ella 
bruciati; 11 be 
nizione. Nello strade, lo foglio degli. alteri| Lu 
ritortà ed increspate come da_ ferro rovente, |sacro 
ricoprono il suolo. 
WI più vecchi abitanti non. hanno alcuoa 








tura dell’Hudson, su tutto le navi dispe-|d91 clerioali,, ad eccitare 1 sindaci a pro- 
‘muovere, quanto è in lero, la. iscrizione 


listo elettorali di tutti i cittadini 


me muore di caldo e d'ina-|aventi diritto. 


circolare termina dicendo: È un 
dovere per ogni libero cittadino lo 


‘accorrere all'orna, non'già per disputare 


Sappiamo cho il cont Warteneleben, 
‘gretario della Legazione germanica in Italia, 


le litografie sono: chiuse. Non avvenne però 
‘alcun disordine. 





Ad Algeri î cocolieri minacciarono; di met- 


[memoria di simile temperatura, n 


CRONACA NERA 
La stagione incomincia a produrro i suot|® fronte di costoro ata la immensa mag- 


‘agli avversari. l'unità ‘e In libertà ita- 
liana, una vittoria che non avranno mai, 
ma per mostrare all'Europa civile come 


è itato (ostinato dal uo Governo al posto di termi in isciopero se ancora sì, obbligassero a 





CORRIERE DEL MATTINO 


L'Unità Cattolica repubblicana! 


incaricato d'aflari in Ispegna. In conformità | 


|Roma per Madrid: Il conte di Wartenaleben 
reca grata impressione dol nostro. paese, e| 


tar fermi coi loro legni sotto la sferza del 
‘dagli ordini ricevuti, egli partirà presto da |salleone. 


Il Corsaire anvunzia cha por l'anniversario 


Ecco quanto scrive l'Unità Cattolica |\ascia di sà molto desiderio in tutti coloro che | ella prosa della Bastiglia, 14 luglio, avrà 


d'oggi: 


lo anno conosciuto. (Fan/ille). 


Juogo a Bordeanx un bavchietto 


atriotico,;n| 





etttt 
quarto în pochi giorni. 

Teri dopo il mezzogiorno il massaio delln|zione 
villa dell'avv, Oliveri. in valle 8. Martino, 
‘nome Bologns Antonio, d'anni 28, si toglieva | religic 
la vito, appiccaadosi con una fune. pendente 








‘acco un altro :suicidio; è il terzo o il|Gloranza degli Italiani, pronti ad ogni 
|sacrificio per difendere ì diritti della na» 


e rendere vani i conati di un par 


a|tito che, sotto il: pretesto: di: sontenero Ia 


jone, vorrebbe in realtà riconquistare 


« Lo stabilimento dei Comuni in Italia 
e'della loro franchigia fu originato. dal 


Dalla relazione del Consiglio d'amministra- 


‘tre franchi ‘a tenta, Furono dirett 





inviti per-|da una tras 
onalî » Gambetta ed aî deputati repubblicani |l0 spinsero al fatale passo. 





. Non sl conoscono i motivi. che| 


potere temporale, irremissibilmente per- 
‘duto per fortuna dell'Italia, della civiltà 
‘9 della stessa religione, 


clero, edera eletto Cristo a supremo mi 


giatrato del Comune, Dobbiamo tornare a delle ferrovie Me 


‘quei tempi per risorgere davvero. » 
Siccome quando si eleggera Cristo 


supremo magistrato, nel Comune era von- 
così l'Unità Cattolica 


centrato lo, Stato, 
vuol portarci alle. repubblica. — Beni 
‘almo! Ma allora dove va il potere tempi 
ralo del Papa? 











idionali pel. 1871 ricaviamo 
10 seguenti noti 
all (1 conto profitti è perdito ni è elriuso con ua 

‘ilo. noto. di liro 3,629,984 90; ma in esso [sp 
sono riportate dal 1870 lire 9,538,057 25. 









0- ltecedenti in lio, 229,849,100.70, nonghè i ma- 
teriali in liro 36,897,975 66 e le spese di fon- 
[aaricne di lire 1,647,787 42 risulta na totale | 





‘cora 
terno Vietor Lefrano e. di 
torità.. 








zione ‘e dei revisori del bilanolo della Società |della: Gironda. 


ESPOSIZIONE DI LIONE. 
Come si era annuaziato , questa grande E- 
josizione fu officialmente aperta. domenica | 
coll'intervento: del’ ministro. dell' in- 
principali ar 











Fin dalle prime. ore del mattino nn folla 
mensa, ocenpara î dintorni. dell'edifisio per 
attendere l'arrivo del! corteggio, officiale. 


Sappiamo che da 8: M; venne firmato il de-| 
oreto cho-ordina l'espropriazione dei. terreri 





Niro 979,579/712 49. 
Nel 1971 l'incaso tot i dî D-15,105,902 08 | verso mezzogiorno i cortggio noî si momo, 


L'aspettativa però fu assai Inuga , poichè fin 


sui quali dovrà costruirsì il! quartiere nuorò [sopra chilometri 1900, il che vuol ‘dire che il [Ad onta di questo ritardo, tutti i fogli locali 


del Castro Pretorio (6 Roma). 


‘prodotto lordo chilometrico è di L, 11,858 78, [sono d'accordo nel constatare che il più per- 


Ta Società Immobiliare, nlla quale. è nfî-|mentre nel 1870 l'introito fa di L:19,875,078 45 [etto ordina regnò dorunquo durante Ia solet- 
data la costruzione, metterà mano ‘all'opera [su chilometri 1997 41, cioè ai ebbe 


immedistamente su larghissima ‘scala, 


Tutaito iui terreni ché erano, di proprietà | chilometrico è di 959 84. 


‘della Sosietà stessa sono già in. costrazione 








‘introito |nità, senza che fosse necessario spiegaro al- 
chilometrico di L. 10,604 44 e quindi l'aumento [en apparato di forza. 


Lr'edifizio forma. un'inmenza. ed elegante 


Questo aumento è dovuto, meno alle merci, |galleria Înuga 110 metri, larga 40 ed alta 90. 


‘dieci grandi edifizi a sei [piani ciascuno, pùi|cle ai passeggieri, perché, questi aumentarono [I posti riservati per ussistere alla festa d'i- 


bellissimi progetti. degli ingegui 





Anderloni | di 296,672, 


bene Vi fosso stato minor tran- 





‘o Pirovano. — Questi palazzi saranno, pronti |sito di militari. 
in due anni. — Ne ha assunto l'appalto una 








Le speso di 





atgurazione si vendettero 
'nò malgrado un così elevato prezzo, avrebbesi 
vizio anmentarono În propor- |pottito avere una maggiore afftenea di spet- 


franchi caduno: 


— La notte scorsa erano presi în flagrante, 
aiveraî marinoli, armati di coltelli, cho si pi 
‘paravano n svaligiaro una cantina in via &. 
PFilippo. 

La Questura ha inoltre consegnati al fix 
tutti i ladri del furto Bollati, calrolnio in via fitto 
Mercanti. I blrbanti furono acoperti con gran |incerti 














Costantinopoli, 9 luglio. 


Il generale Ignatieff è arrivato; 


Napoli, 9 tuglio. 


Il Piccolo assicura che Il prefetto D'Af- 


lia rassegnato le sue dimissioni. È 
Lo ae il Governo le accetteri subito 


parto del bottino indosso in uns osteria della |o, dopo le elezioni. 


itemsa via Mercanti, 
— Gli arrestati ascendono in tatto a 95. 
E 
Progati inseriamo: 
10,900 francs de récompense. 
Vole. 








FATTI DIVERSI 





Zucchero di meliga. — In Amerits 
Îl signor Veinerth ha inventato ‘un muovo pro-, 


MI a 616 volé landi premier: juillet 1979, è | 2690 Der estratte lo zutchero dal grano turco 


'Anvers ‘una somme de 185,500 francs en billets 


|o meliga; l'inventore è un chimico tedesco 


Ho banque belges do mille franca et nu delli molto merito; egli asterisco che colla me- 


sing centa francs. Mega: 


40 centa per Guadel (ciros L. 6 00 /al- 


cop via |lettolitro) egli può vendere lo ucchero sila 

1, Dna ricompensa de 10,000 franca sera DaXÉ® | birica 10 centesimi per libbra omericana 
la personne dont los. renseignemente per | ti e ne PRO SU 

mettront de recouyrer la somme disparuo cu|L® mellg pregio nile RIA, 


‘au moîns une bonze partie. pere 


‘non necessita lavoro; d'imbiancatura, 


Priùre do vouloir donxer la plus. grande|P*l Drodotto 





pmblicité è co qui precide et 





‘adreaer im- 
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geronto. 
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iti i Plazza Castell. Nomina di ‘un Consigliere in rimpiazzo del i lol'anlco © risomata (abrica_ | dente fn Guoso:*venna cito" i |titgare tg pres indlichampa | _ Torino, S luglio 1872 
Ca n t a inni di domici | ar ticeiione toe sicata sue Puc |2718 ‘©, Pavaria. amo, 
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Raf Heleda du malta da mercredì | eseretta in Torino, via Milono, 


































Bl note p 10, casa Garda, 
È 3 ‘a modico prezzo lance d'orde Si avvinino li creditori ammessi 
“ai della Fonderia di Torino presso @. ®. mALOCCO| fit piane SARI 
Alloggio Î ignor Matteo dano ledit dela lov 
| OggiO esito 1a ia stor ‘Droghiere, via.Orfune, 24, Torino, | iuata nelle vicinanze della cita "de collocation 
È RES Z AVVISO D'ASTA i e losco 
Da affittare stante la deserzione del primo incanto. = Fato di prestrio 7 aprile Teo ;| A9e IMI IRE ur [i rconimersio. di: ‘Torso 
tre alloggi signori di ‘otto |q,8° sotilica nl pubblico che nel giorno 27 del corrente mese SCIROPPO. SEDATIVO Togo Horgaripo dal suddetto Fip gar liberare mula ormazion de 
eo Eno. Berthelote|di luglio, alle ore 2 pomeridiaue. precise, si procederà in| [| pr scorte u'anancio avune |M | tetto, di vedersi motorizzate I Pot| - NOMINA DI QUILATO! Concordato: 
Pelicine Tomimaso, 17, Torino, avanti Il Direttore, nell’uffielo dello Stabilimento al Bromuro di Potassio legrino stosso a farla dist ‘eredità giacente. Torino, 6 luglio 1672, 
tega e retrobottega con cantine, [suddetto e nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, N26, pinno | ]| pissr.ranozr;ransicura |M] | precipue spese di esno Fioretti. Con decreto del pi ‘Arr, Massarola vice-cano. 
‘2406 | torreno, nuovamente all'appalto seguente per provvista di: Cuneo, 7 luglio 1622, (dimento di Sunto St Eos no 





A Mi iS giugno 1678, iI 
sidico emo! Zocco Giov ‘Alli 22 loglio prosiimo venturo, 
fn Boriolo Ant, ut. | Ysniva ninigalo a curatore dell'e | ore 10 antinieriiane, avril ti 
EMIL Einoiite: del stgnor notai [bunale civio di Torino, via della 
To Eiarenpd Bianghi, decaduto lnSunto|Consoinia, num; 18, 
ee n 
toppa Laroro ‘i corse | tfeva:il suo domicilio, î delli abuso 610 
cio “amare (dell quale, (@ Pubbl.) o. Belbo, 12 giugno | Simone, Michele, 0 


Leguami da lavoro diversi, 
Da affittare al I° ottobre] tt Moti 
ia via Arsenale, N 38 


i ‘APPARTAMENTO D'ANGOLO 
al'terzo piano, composto. di 10| 
È e due cantioo, duo entrate 





er 1. 18, 
ere compiuta néi gioriì sesstoti auccestivi a 
pprovalione del eci; 

ento: provato cen il, Decreto 23 
in qento nuovo Iocanto si farà luogo 
Îl Bumero del concorrinti e delle aller. 
ni d'appalto sono visibili presso la Dirazioue predetta nel 
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oa, panna sd cp uizano sui [|| NM giudici di sulanta e foto pi di 
3 Alinistero ha ridotto a giorni 151 fatali | | fonzioni “detto I uazione promosso manti i) tribi Baltici Emilio tai mui'inatanza del co 
| leso: decorribili dal mestoli del giorso del| | dei intesi è spprstato |Q [nale civio di Mondo, ad invasa Pirri de ep 
NEGOZIO Pos |isiverinienio. dafvorsalmente), si smi ‘Tonello don Giuseppe, rap: si I EAMUNIA a Calice eevi OR 
JI geliberamiento seguirà a favore del migiior offerente che nel auo | M}| nistra sensa. pericolo di Printanta Ii, Eenedieio (Ato: | 1a segulto nd aumento del aesto|MTe lare. 


partito suggellato € irmato avrà offerto sul prezzo sutdeti tinto qualsiasi negli dui, (ff [ehale di Marazzaro sotto LL Halo | rito de Guncla Michele di. Baege| - ent ee incenterzi. zati 
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| da Carta e Cancelleria |msts.mi : Sn rioni do |M (di S. Lorebso Mari È territorio di Petto. 
‘ui anto per eeilo maggiore cel ribusso_ minimo stabi par gi Martire, comico Massa | lid cadente mese. di giugno, sul| _ 
| ‘da riattare pas moilvo di fa |toheda' eupgelata e deposte mu tavolo le quale vacci ar cuore delle slo dijelre 4 olomeo, residente n Blaragenno, | ALe eni: lit comprati | ‘1. Gua nella borgata San Pietro, 
Vi fpfecateicinilo, portton ces [sarto canoni iui part presen CENE Cl air 1 gment delgi | prete ni MOI commi Ii 008 Lanno, con si e prato 
ì rale, rileva a piacinioto tatto ed || GLi naplranti all'appalto per essere ammeati a presentare i loro par | | Soia stema [di Segre sig, Samuel di’ Semaria [di are 0. 3 
î MA tai i | devio fare Preto l-bipanose vet livre Wall odi | [S| SNO ersten at rpo di | residente‘ Saluzzo, contro Lom:| 2; Vigna, ateso territorio, rex 
ciclico, piarcà Castello, 17, Dorino; | antimeridiaze ono. dell'incauito. ‘ovvero nelle Casse: del Del tt Diletta lose "ita Juags Uil ata | lardo Giacomo fa ‘Antonio, reti |gione Kocche, di are 17, 79. 
ll I AMETTO HMI Torino: | Bositi è Prestiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L: 1400 | 18] dentizione. eno lg. Presidante | delta a Iiffredo, delilierari con s00-| ‘3, Jaogco, ivi, regione Seta 0 Gn- 
contanti cd in rendita del Debito Pabblico del Ragno d'Ila, nl Ml Fabrice. Sootiioni: ita |M |5roso detto irivune’coa suo de |enta 2Ì muggio ultimo a50r#0, €| pun, dl ate 18,100, 
AVVISO, valore di Borsa della gioraata antecedeate a quella in cui viene operato | HA] “3: LARVIEIE®3, ine des | [Creto del 20 scorso mese di giugno, | ousiatenti lu vigna, bosco, prato, |"! Vigna, territorio li Cambia- 
| eta Oboe reno [1 Sereni. Do Lione Gaint-Paul, Pari fio pel uovo incoto di dio cspo, (alano e (ip em ost (po sele Gombriiia, di are 
a lO pligazione | Prestito || Sarà facoltativo agli angiranti all'impresa di nrssentare. i loro. par-| BI pepositi in Torino: Mowno, 10 sul prezzo d'aumento fatto [neto è bruera, iti ia quello di [17 60° 
e aa 67, | nigi a Gti de Direziog] tecni dtAro od agi vt | BI "Pavia Fatta cor: fi (dal alc. Velli Stato dint | Rifredi n di mappa 571 |. nimero 1° porto {a vendita 
MMS e epne QIPGOMONIIA DI questi Moni: ari paro note Ni rt MAGLIA il 9 agonto protaimo venturo, ore [499,8 440, Il presidente dell tibie, 
miei — a Aleun conto, se noa. giungeramno ‘lla: Direzione oMicialmente: è prima A W'antimeridiaze, sotto, pero. l'og-|nalo ha dasata l'udienza delli 35/21 
» Fira Zia |teltaceura del fa che gi cea slo rac dele codoni fee Melo provi netio P fon; sl put e si 
” a fatto il deposito. itata la ricevuta del medesimo, ss; È muovo. lo venale in duta 22] incanto e deliberamento. vando venale 17 ‘00. Corrente, 
vi8I— 3 Lol esito alte ai imo | Pensione in famiglia. |Etusno scorso, visite presto fl |. L'incanto sarà aperto au presso | inibito. nell'utteto. del. causltico 
» 7199 — 20 Le spese d'asta, di bello, di registro, di copie, ed altre relative sono lijere del tribunale ‘e presso |aumentato di L. 3024 ed alle com | Giara, via Monte di Pietà, num. 21. 
Ì n CSHeo del deliberata. Us persona di condizione civil | avceiero de n 4 ad all, com Clara, i Pietà pum. I. 
Sì pagherebtbero IL, 40 coduia. i SUOLO doi procanarar capi” xot-|igioni di‘ont nel buado. 0 sluzuo |‘ ‘ario, 27 pidgno 180% 
3 paghe L 40.cun |A°hm Cal Colnt ma 1 ig tn li o lee n pa | Caio otro ‘eci rone Gina pie 
gl Viacezzo n PER DETTA DIREZIONE ln Mondovi, 1° luglio 1872, Sulùzto, 28 giugno, 1572. 
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